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Attività: (64) Gruppo Elettrogeno 
Individuata al punto < 54:> del DM 16/2/1982 

RIFERIIVIENTO NORMATIVO 

DECRETO del Ministero dell'Interno del 22 Ottobre 2007. 

Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la installazione di motori a combustione 

interna accoppiati a macchina generatrice elettrica o a macchina operatrice a servizio di attività civili, 

industriali, agricole, artigianali, còmmerciali e di servizi.. 


~DECRETO del MINISTERO DELL'INTERNO -16/02/2007. 
Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione. 

DECRETO del MINIS'TERO DELL'INTERNO - 9/03/2007. 
Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzlon! nelle attività soggette al controllo del Corpo nazionale 

I dei vigili del fuoco, 

---_.-	 ­
D.P.R. N° 37 DEL 12 GENNAIO 1998. 

Regolamento recante disciplina dei provvedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell'articolo 20, 

comma 8, delle legge 15 marzo 1997 n" 59. 


.. 
DECRETO 4 MAGGIO 1998. 

Disposizioni relative alle modalità di presentazione ed al contenuto delle domande pei l'avvio dei 

procedimenti di prevenzione incendi, nonchè all'uniformità dei connessi servizi resi dai comandi provinciali 

dei vigili del fuoco. 


CIRCOLARE N. 9 del 515/1998. 
D.P.R. 1.2 GENNAiO 1998, nC 37 - Regolamento per la disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione 
Incendi - Chiarimenti applicativi. 

!ID.M. 30/11/1983. -,--- , 
Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi. 

II	Decreto n. 37 del 22/112008. 
Regolamento concernente l'attuazione dell'art. 11 quartedecies, comma 13, let. a) della legge n. 2.48 del 2 
dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti degli 
edifici.. 

DECRETO del MINISTERO DELL'INTERNO dei 7 gennaio 2005. , 

Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed ornologazione di estintori portatili di incendio. 


_..
~_. 
DECRETO del MINISTeRO DELL'INTERNO de! 3 novembre 2004. 

~ 


Dlsposizioni relative all'installazione ed alla manutenzione dei dispositivi per l'apertura delle porte installate 

lungo le vie di esodo, relativamente al:a sicurezza in caso d'incendio. 
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TRATIASI DI INSTALLAZIONE DI MfCROTURBINA TURBEC MOD. T100 PH ALL'INTERNO DEL LOCALE 
DESTINATO ALLA CENTRALE TERMICA (ATIIVITA' 91) GIA' APPROVATA CON PARERE DI 
CONFORMITA' ANTINCENDIO N, 12760 DEL 18/01/2006. 
LA MICROTURBINA (ADATIA PER iNSTAllAZIONE ALL'INTERNO) DA 100 KW ELETTRICI E 155KW 
TERMlCI, SARAI INSTALLATA IN SOSTITUZIONE DI UNA CALDAIA ESISTENTE DA 2751<!N 
COMPORTANTO UNA RIDUZIOr-.JE DELLA POTENZlAUTA' TERMICA GLOBALE INSTALLATA. 

TRATIASI DI INSTALLAZIONE DI, COMPONaJTE, (MICROTURBINA) FONDAMENTALE PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI NUOVA GENERAZ!ONE AD ELEVATISSIMA EFFICIENZA 
DEFINITO COME SiSTEMA DI TRIGENERAZIONE. 
lA MICROTUR81NA PER LA. 1v11CROCOGENERAZIONE DI ÈNERGIA ELETISICA E TERMICA, IN 
ACCOPPIAMENTO AD UN ASSORBITORE AL BROMURO DI UTIO INSTALLATO ALL'APERTO, 
COMPLETA IL CICLO DELLA TRIGENERAZIONE (ACQUA CALDA, ACQUA REFRIGERATA, ENERGIA 
ELETIRICA). 

La presente relazione ha per oggetto la verifica dèi criteri di sicl,lrezza antincendio, allo scopo di tutelare 
l'incolumità delle persone e. salvaguardare i beni contro il rischio di incendio. 

Termini e definizioni 
r termini le definiZioni e le tolleranze adottate sono quelli di cui al D.M., 30/11/1983. 
NUMERO GRUPPI '" 1 
POTENZA IMPIANTO =100 kW 

TITOLO Il INSTALLAZIONE GRUPPI 
CAPO I Generalità 

Luoghi.di installazione dei gruppi 
11 gruppo è installato in locali inseriti netla volumetria del fabbricato servito. 

Capo IV Installazione in fabbricati o strutture destinati anche ad altro uso o in locari inseriti nella 
volumetria del fabbricato servito 

Disposizioni comuni 
Il gruppo, è installato in edificio ed ubicato al Piano Terra. 

Poiché il gruppo è ublcato in un edificio destinato, In tutto o in parte, a pubblico (casa di riposo) l'installazione 

è in locali non sottostanti e non contigui ad ambienti destinati ad affluenza dì pubblico o raggruppamento di 

persone o passagg:o di gruppi di persone. 


Il focale ha le seguenti caratteristiche: , 

a) AttestazioneAlmeno una parete, di lunghezza non inferiore al 15% de! perimetro, è conflnant'k con spazio 

scoperto. ' 

b)Strutture 

Le strutture orizzontali e verticali hanno una resistenza ai fuoco di RlREI-E! 120. 


c) Dimensioni 
L'altezza libera interna dal pavimento al soffitto è 4.1 :11 (non inferiore a 2.50 m) con un minimo di 2.00 m 
sotto tra ve. ' 
Le distanze tra un qualsiasi punto esterno del gruppo e dei relativi accessori e le pareti verticali ed orizzontali 
del locale, pem1ettono l'accèsslbilità agii organi di regolazione, siourezza e controllo nonché la 
manutenzione ordinaria e straordinaria secondo quanto prescritto dal costruttore del gruppo. ~ A 

8n~Jil{~~imR.t.., , Bì~if~t;ANNI 
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d} Accesso e comunicazioni 

L'accesso allocale avviene direttamente dall'esterno da spazio scoperto. 


Il locale non ha apertura di comunicazione diretta con locali destinati ad altri usi; sono consentite le aperture 

verso locali destinati ad accogliere quadri elettrici di controllo e manovra, a servizio del gruppo. 

e) Porte . 

Le porte del locale sono apribili verso l'esterno, incombustibili e munite di congegnodl auto-chiusura. Quelle 

che si apriranno verso i locali destinati ad accogliere quadri elettrici di controllo e manovra a servizio del 

gruppo sono REI 120. 

f) Ventilazione 

Le aperture di aerazione sonò realizzate sulla di lunghezza non inferiore a 15% del perimetro del 

locale. 


Superficie !ocale =: 112.25 rn2 


Superficie di aerazione = 4.00 m2 


TITOLO 11\ GRUPPI 

Capo rGeneralità 


Il gruppo è alimentato a Metano I Gas di rete (densita <= 0.8). 

1.1 Marcatura CE 
il gruppo è dotato di marcatura CE e di dichiaraz.ione CE di conformità seCòndo quanto previsto dalle 

direttive applicabili. 

l dispositivi e i maleriali accessori sono certificati secondo le normativa vigenti. 

Ai fini dei controlli dell'organo di vigilanz.a, j'utilizzatore esibirà copia della dichiarazione CE di conformità ed 

il manuale di uso e manutenzione. 


Capo Il Alimentazione dei motori 

1 Alimentazione a gas 
1.1 Alimentazione 

L'alimentazione del gruppo elettrogeno avviene da condotta derivata da cabina di riduzione. 

La pressione di alimentazione nan supera il valore di50 kPa. 


."1.2 Dispositivi esterni di intercettazione 

E' previsto un dispositivo manuale di intercettazione in posizione facilmente e sicuramente raggiungibile ed 

adeguatamente segnalata. . 

Inoltre è previsto U:l dispositivo a comando elettrico e ripristino manuale che consenta !'intercettazione del 

gas in caso di emergenza. 

Entrambi i dispositivi sono posizionati all'esterno deflocale gruppo elettrogeno. 


1.3 Tubazioni 

a) Jmpianto interno 

L'impianto interno dl alimentazione è realizzato In acciaio e posizionato a vista. 

Poiché attraversa i muri è posto in guaina sigiilata verso la parete interna del locale. 

Esso non presenta prese libere. 


b) Prove di tenuta 
Prima di mettere in servizio l'impianto di distribuzione interna del gas, viene effettuata accuratamente verifica 
di tenuta; l'impianto è provato con aria o gas inerte ad una pressione pari almeno al doppio della pressione 
normale di esercizio. J:Z 
Tale prova è e-stesa sia aila tubazione rigida che alla tubazione flessibile. ~ 

S.M. eRG .R.L 
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c) Tubazioni flessibili 
li collegamento tra gruppo elettrogeno e terminale dell'impianto di alimentazione è realizzato con un tratto di 
tubo metallico flessibile, CD:1 caratteristiche adeguate aria pressione di esercizio. 

1.4 Regolatori di pressione 
I regolatori di pressione, sono sistemati aH'interno de: locale e sono muniti di valvole di sicurezza con un tubo 
di sfogo con l'estremità posta ali'esterno a non meno di 1.50 111 da qualsiasi apertura o presa d'aria. 

1.5 Dispositlvi di sicurezza 

L'installazione prevede i seguenti dispositivi: 

- lm dispositivo automatico di arresto del motore, per bassa o alta pressione de! gas di alimentazione; 

- un rìlevatore d] presenza gas alJ'interno dei locale che comanda l'Intercettazione ·del gas all'esterno del 

loca!e; 

- un dispositivo di arresto del gas a motore fermo. 


TITOLO IV DISPOSIZIONI COMPLEMENTARI 

1 Sistemi di scarico deì gas combusti 
1.1 Varie 
Lo scarico del gas d; combustìone è convogiiato all'esterno mediante tubazioni In acciaio di sufficiente 
robustezza e CI perfetta tenuta a valle delia tubazione del gruppo. Il convogliamento avviene in modo che il 
tubo di scarico sia posto a distanza' adeguata, comunque non inferiore a 1.5 m da finestre, pareti o aperture 
praticabitl o prese d'aria di ventilazione e a quota non inferiore a tre metri sui plano praticabile. 

, 
1.2 Protezioni delle tubazioni 
- le tubazionial!'interno del locale sono protette con materiali coibenti 
- le tubazioni sono adeguatamente protette o schermate per la protezione delle persone da contatti 
accidentali 
- i materìari per la coibentazione e la protezione sono di classe O ovvero classe A 1, A 1 FL, A 1 L ,di reazione al 
fuoco. 

2/mpianti 

Gli impianti e l dispositivi di installazione, sono eseguiti a regola d'arte in base aH? normativa tecnica Vigente. 

Il pulsante di arresto dI emergenza del gruppo è dupiicato at!'esternc del focale, in posizione facilmente 

raggiungibile ed adeguatamente segnalata, e attiva anche li dispositivo di sezionamento esterno dei circuiti 

elettrici interni al locale alimentati non a bassissima tensione di sicurezza. 


3 MezzI di estinzione portatili 

Essendo la potenza de! gruppo inferiore a 800 kW, è prevista ('installazione In poslzJone segnalata "e 

facilmente raggiungibile di Il. 2 estintori portatili dl tipo omologato per fuochi di classe 21-A, 113 B-C con 

contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg. 


4 Segnaletica di sicurezza 

La segnaletica di sicurezza è conforme al D.Lgs. n. 81/2008. 


J:e(~~ IDd.M.'.;;

il
/J~R'L' 
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